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CAPITOLO 1  

EVANGELIZZAZIONE 

EFFICACE 
 

Appena  Convert i to  avver t i i  immediatamente  i l  b isogno e  la  

necess i tà  d i  Evangel izzare:  capivo da me s tesso  che  mi  t rovavo 

ci rcondato  da persone  i r r igenerate  e  b isognose d i  Conoscere  i l  

Signore .  

Leggendo la  Scr i t tura  Lo  Spir i to  del  Signore  a l imentava  in  me 

una  pass ione  sempre  p iù  for te  verso  l e  anime perdute  e  

comprendevo  che  come Cris t iano  non avevo  alcun  di r i t to  d i  

" lasciar le  nel la  loro  oscur i tà /ceci tà" :  qualcuno aveva  a iu ta to  

me e  ora  avver t ivo  la  necess i tà  che  io  a iu t ass i  g l i  a l t r i  in  modo 

che  anch 'ess i  " t rovassero"  i l  Signore!  

Ricordo  che  i l  mio  des ider io  d i  condurre  anime al la  sa lvezza  in  

Gesù  Cris to  era  cos ì  for te  che  spesso  r inunciavo  al l 'o ra  del  

r iposo dopo i l  pranzo in laborator io  per  dedicar la  

a l l 'Evangel izzazione:  i  miei  col leghi  d i  lavoro  mol to  spesso  mi  

der idevano nel  consta ta re  che "sal tavo"  pers ino i l  p ranzo e ,  

opuscol i  a l l a  mano ,  uscivo  dal  laborator io  per  evangel izzare  

tu t ta  l 'o ra  del  r iposo!… 

"Quante  pecore"  hai  t rovato  oggi?"  –mi  chiedevano  al  r i torno 

( ! ) ,  ma  io  andavo avant i  imperter r i to  nel  fa re  c iò  che  r i tenevo  e 

r i tengo  gius to :  dedicarmi  a l la  sa lvezza  del le  anime.  

Di  una  cosa ero  sempre p iù  angust ia to  ogni  g iorno  di  p iù :  i  

miei  insuccess i !… Dist r ibuivo mol t i  opuscol i ,  par lavo con 

mol ta  gente  che  a  vol te  mi  ascol tava anche per  d iverso 

tempo…, ma r i su l ta t i?  -0-  !  

Man mano che  passava i l  tempo andavo  in  cr is i  ogni  g iorno di  

p iù  per  ques to  e ,  per  un  po’ d i  tempo,  ar r ivai  pers ino a  

"smet tere  d i  far lo"  a  causa  del l ' eccess iva delus ione!  

Arr ivai  a  pensare  che  forse  d icevo qualcosa d i  sbagl ia to  a  tu t te  

quel le  persone,  dal  momento  che  nessuno  di  loro  era  pronto  a  

"dare  la  Sua  v i ta  nel le  mani  d i  Dio"…, poi  pensai  che  forse  lo  
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d icevo  nel le  ore  sbagl ia te…, poi  decis i  d i  far lo  in pos t i  d ivers i ,  

pensando che forse  i  p os t i  erano sbagl ia t i…,  a rr ivai  a  pensare  

che ,  forse ,  dovevo  far lo  con  persone  p iù  col te… poi  con 

persone  p iù  incol te… … …, ma non  funzionava  mai!  

SBAGLIERO'  QUALCOSA DI  SICURO,  cont inuavo a  r ipetermi ,  

MA COSA? 

Ci  vol lero  ben  due  anni  pr ima di  "condurre  un ' anima a  Cris to"  e  

la  proporzione  NON era  UNO SU QUATTRO,  come dice  la  

PARABOLA DEL SEMINATORE (Mt 13) ,  bens ì  forse  UNO SU 

4 .000!… :  CHE SPROPORZIONE!!!  

"Perché mi  succede ques to?"  –chiedevo a  dei  f ra te l l i  nel la  

Chiesa:  "s iamo agl i  u l t imi  t empi ,  e  la  gente  non ne vuole  sapere  

d i  Cris to"!  –era  sempre  la  r i spos ta!  

Ricordo che  un g iorno,  in  c r is i  profonda  per  i  miei  insuccess i ,  

decis i  d i  "comincia re  ad  osservare  COME facevano  gl i  a l t r i  

Credent i"…,  ma mi  accors i  ben  pres to  che  ess i  erano  nel le  mie  

s tesse  condizioni!  

Cominciai ,  inf ine ,   a  r ivolgermi  presso  var i  Uomini  Di  Dio ,  

chiedendo  CONSIGLI  SUL DA FARSI,  ma neanche  ques to  mi  

se rvì  a  mol to…! 

Un pomeriggio  mi  recai  in  un  Ospedale  d i  Milano per  fa re 

v is i ta  ad  una  Credente  se r iamente  malata  e  mentre  mi  t rovavo 

la ,  come di  so l i to ,  " feci  i l  g i ro  dei  l e t t i "  fe rmandovi  ora  qui  e  

ora  là  per  Evangel izzare:  fu  un f iasco  completo!  

Ricordo che tornai  a  casa  mol to  af franto ,  ent ra i  in  camera ,  

chius i  d ie t ro  d i  me la  por ta  e  mi  get t a i  su l le  g inocchia  

implorando  i l  s ignore  d i  VE NIRMI IN SOCCORSO:  res ta i  

mol te  ore  in  quel la  pos iz ione e  promis i  a l  Signore  che  NON mi  

sa rei  "a lzato"  f inchè  Egl i  non mi  avesse  " i l luminato"  in 

proposi to… … … e  fu  la  svol ta  decis iva!  

Fu  durante  quel le  o re  che  cominciai  a  capi re  mol t i  perché 

sul l 'Evangel izzazione INEFFICACE :  quando mi  sol levai  da  

te rra  e ro  s tanco,  ma fe l ice  d i  aver  r icevuto  SUGGERIMENTI 

DIVINI  sul  lavoro  che  mi  s tava p iù  a  cuore .  

Quel lo  era  s ta to  solo  l ' INIZIO DI  UNA VASTA VISIONE: 

mol t i ss ime al t re  cose  Dio  me l i  cont inua ancora  oggi  a  r iv ela re ,  



 6  

ma bas tava per  scuotermi  dal la  "raffazzonaggine"  con la  quale  

f ino  ad  a l lora  avevo  por ta to  avanti  i l  d iscorso  Evangel is t ico!  

Sapete  quale  fu  l a  grande  scoper ta  che feci  quel la  sera? -  IL 

GRANDE NEMICO DELLA MIA EVANGELIZZAZIONE, LA 

CAUSA PRINCIPALI  D I TUTTI  I  MIEI INSUCCESSI ERO 

PROPRIO IO! E pensare  che  f ino  ad  a l lora  avevo 

colpevol izzato  i l  d iavolo ,  che  pure  res tava sempre  l ' a r tef ice  

numero uno,  e  i l  mondo!  

 

Con  le  pagine d i  ques ta  d ispensa  vorrei  a iu tare  tu t t i  coloro  che 

come me hanno UNA VISIONE E VANGELISTICA o,  che 

quanto  meno ,  vogl iono ubbidi re a l  Signore  nel  real i zzare  IL 

COMPITO DELLA SENTINELLA!  

 

A dis tanza d i  mol t i  anni  da  quel la  sera  a  vol te  sono  ancora  

imbarazzato  per   le  cose  che  Dio  mi  d isse  e  per  le  qual i  seguì  

"un  per iodo di  sens i  d i  co lpa" ,  ma r ingrazio  i l  Signore  per  come 

ha saputo  e potuto  fa re  d i  me uno s t rumento  

nel l 'Evangel izzazione!  

Fino  a  quel  momento  avevo sempre pensato  d i  "essere  qualcun 

al t ro"  ment re  evangel izzavo (a  vol te  un  Giovanni  Bat t i s ta  dai  

toni  minaccios i  e  aspr i ,  a  v ol te  un  Bi l ly Graam dal la  voce 

a l t i sonante  e  imperiosa ,  a  vol te  un  Pol icarpo nel l 'a rena del  

suppl iz io ,  ecc  ecc)!  

Fino  a  quel la  se ra  avevo  pensato  che  " l ' importante"  era  d i  

par lare  a l la  gente  d i  Gesù cercando di  far lo  con mol ta  enfas i  e  

convinzione:  r icordo  che puntavo sempre i l  d i to  indice  contro  

coloro  che  evangel izzavo,  che  repl icavo  sempre  con  toni  aspr i  e  

polemici ,  che  "ero  pronto  ad  ingaggiar  bat tagl ia"  nel  nome di  

Gesù  "scagl iando  contro  la  gente  i  verset t i  p iù  dras t ic i  del  

Vangelo"!  

Fino  a  quel la  se ra  avevo  "accompagnato"  i  miei  "sermoni 

Evangel is t ic i"  con la  mass ima dogmat ic i tà  e  con la  mass ima 

asprezza  quando ass is tevo  ad  un  r i f iu to :  e ro  sempre  s ta to  

pronto  a  "scuotermi  la  polvere  da  sot to  i  miei  p iedi ,  l iquidando 
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per  sempre  i l  miscredente  senza  nep pure  dargl i  " la  poss ib i l i tà  

del l ' appel lo"!  (vedi  Mt  10.14 e  referenze)!  

 

Oh,  quant i  contat t i  che  "ho  bruciato" ,  a  quante  persone ho 

impedi to  la  possib i l i tà  d i  capi re ,  quante  vol te  ho scioccato  e  

scandal izzato  g l i  incredul i  con i  miei  modi  d i  fare :  capi te  

perché  andai  in  c r is i  dopo quel la  sera?  (Forse ,  però ,  mol t i  d i  

voi  sono in  quel le  mie  s tesse  condizioni !! ! )  

 

Eppure ,  ca r i  nel la  Grazia ,  ben vengano le  CRISI  se  devono 

rappresentare  del le  buone svol te :  la  mia  s tessa  Salvezza era  

venuta  dopo una g rande  cr is i  che mi  s tava por tando al  su ic id io 

ma che  FU LO STRUMENTO DI  DIO PER LA GRANDE 

SVOLTA DI  TUTTA LA MIA ESISTENZA!  

Glor ia  s ia  a l  Signore  perché  sa  darci  sempre  a l  momento  g ius to 

c iò  d i  cui  abbiamo bisogno per  andare  avant i  anche a l  Suo 

Servizio!  

La  cr is i  durò  a lcuni  g iorni  durante  i  qual i  "avevo paura  di  

evangel izzare" :  e ro  tornato  a l la  GRANDE TIMIDEZZA che 

aveva carat te r izzato  tu t ta  la  mia  adolescenza…, ma,  poi ,  p ian  

p iano r i sa l i i  la  china .  

 

Prego che quel lo  che d i rò  in  ques te  pagine NON possa  essere  

f ra in teso  o  sospet ta to  (come ta lvol ta  è  g ià  successo! ) :  lungi  da  

me i l  dare  degl i  assolut i  COME AVEVO FATTO SINO A 

QUELLA SERA o  i l  sent i rmi  ALTO al  punto  d i  essere  

L ' INSEGNATE DALLA CATTEDRA di  tu t t i  voi :  v i  par tecipo 

sol tanto  le  mie  conclus ioni  accompagnate  dal l e  esper ienze  che 

Dio  mi  ha  dato  d i  accumulare!  

Ciò  che d i rò  è  i l  r i su l ta to  d i  mol te  r icerche e  d i  mol t i ss ime 

esper ienze:  quel lo  che  l eggerete  L 'HO SPERIMENTATO … e  

funziona!  Funziona!  Funziona!…, ma ognuno  è  l ibero  anche  d i  

cont inuare  a  seguire  la  mia  vecc hia  s t rada  Evangel is t ica!  

 

Con  ques to  capi to lo  vogl io  sot to l ineare  con fo rza ,  mol to 

marcatamente ,  che  LE PAROLE NON BASTANO AFFATTO,  e  
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né  bas ta  dare  dei  fogl ie t t i  o  spendere  del  tempo in  preghiera ,  o  

imparare  dei  verset t i  a  memoria  per  EVANGELIZZARE 

EFFICACEMENTE,  poiché  una EVANGELIZZAZIONE 

EFFICACE è  LA RISULTANTE DI  MOLTI FATTORI CHE 

COOPERANO ALLA GLORIA DI DIO :  l 'Opera  del la  sa lvezza 

è  UN'OPERA DI  DIO,  la  Salvezza  è  IL MIRACOLO DEI 

MIRACOLI,  ma,  per  tornare  a l  verset to  del l ' in t roduzione,  

GUAI A COLUI CHE FA L 'OPERA DELL'ETERNO 

FIACCAMENTE!  

Mi  pare  mol to  chiaramente  che  Dio  vogl ia  met tere  i l  d i to  sul le 

parole  FARE e  FIACCAMENTE:  

•  come Cris t iano io  DEVO FARE L'OPERA DI  DIO!  

•  come Cris t iano io  la  DEVO FARE BENE!  

Bando,  dunque,  a l le  espress ioni  e  a i  modi  raff azzonat i ;  bando 

ai  ves t i t i  sc ia t t i  e  t rasandat i ;  bando al la  superf ic ia l i t à ;  bando 

al la  f re t to los i tà ;  bando al la  os tentazione  d i  una presunta  iper -

spi r i tual i tà ;  bando al lo  spi r i to  d i  g iudizio ;  bando al  

dogmat ismo;  bando al la  esasperazione dei  concet t i  b ib l i c i ;  

bando al le  cose  che  s i  danno  per  scontate ;  … … bando al l 'ozio!  

 

Chi  vuole  mietere deve  seminare ,  chi  vuole  

mietere molto  deve seminare molto… e chi  

vuole  mietere  un BUONO E ABBONDANTE 

GRANO DEVE LAVORARE MOLTO E BENE: 

l 'Evangel izzazione è  UN LAVORO (i l  tuo  primo 

lavoro!)  e ,  come tut t i  i  lavori ,  produrrà  in base 

a  molt i  fattori…pur res tando sempre fermo che 

è Dio che fa crescere  e salva le anime!  

 

Se  vogl iamo una  maggiore  eff i cacia  nel la  nos t ra  

Evangel izzazione penso che,  come lo  fu i  e  lo  sono ancora  io ,  

dobbiamo essere  pront i  a  "met te re  in  d iscuss ione"  le  parole  che 

us iamo,  i  modi  che  us iamo,  i  metodi  che  us iamo ,  ecc:  spesso  s i  

d ice  che  s iamo agl i  u l t imi  t empi  e  l a  gente  non  ne vuole  

sapere…, ma ai  tempi  d i  Noè  NON SI  CONVERTI '  NESSUNO! 

(mentre  oggi  s i  conver tono ancora  tante  anime!)  
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Quando lavoravo le  p ie t re  preziose  ero  sempre  a l la  r icerca  d i  

metodi  migl ior i  che mi  a iu tassero  a  r i sparmiare  tempo e  a  

real izzare  g io ie l l i  migl ior i :  perché mai  nel l 'Evangel izzazione 

dobbiamo sprecare  t empo e  real izzare  cos ì  poco?  

Ricordo che  una  vol ta  " inventai  una DIMA" in  modo da 

migl iorare  la  produzione d i  un  par t i colare  vassoio  d i  p ie t ra :  

tu t t i  i  miei  col leghi  mi  der idevano mentre  la  "appendevo" ben 

t i to la ta  sopra  i l  mio  tavolo  da l avoro…, ma le  loro  r i sa te 

cessarono  de l  tut to  quando,  grazie  a  quel la  d ima,  io  arr ivai  a 

produrre  ben i l  quintuplo  in  p iù  d i  loro  e  con una  qual i tà  d ieci  

vol te  super iore  a l la  loro!  

 

Mi  chiedevo sempre  come fosse  poss ib i le  che  ta luni  miss ionar i  

Evangel is t ic i  r iuscissero  a  "por ta re  tante  anime a l  Signore" 

mol to  p iù  d i  tant i  loro  "col leghi" :  su l le  pr ime pensai  che  s i  

t ra t tasse  del  fa t to  che v ivevano in  "zone p iù  fe r t i l i " ,  ma  fui  

subi to  sment i to dai  loro  "success i"  nel le  s tesse  "zone 

infru t tuose"  ove  v ivevano  " in  modo " frus t rante  i  loro  

"col leghi"!  

Sono  s ta to  Evangel is ta  in  pos t i  "par t icolarmente  d i f f i c i l i " ,  in  

I t a l ia  e  a l l 'es tero ,  e  per  i  qual i  a l t r i  "col leghi"  avevano  cercato  

d i  "scoraggiarmi"  ( in  modo da  "non sprecare  tempo inut i lmente ,  

poiché  l ì  "non  s i  sa rebbe  conver t i to  nessuno!)…,  ma i  f ru t t i  c i  

sono s ta t i… e  anche  abbondant i  a l la  Glor ia  d i  Dio!  

 

Da  bambino mio padre  comprò un  campo e  lo  d issodò per 

p iantarvi  degl i  a lber i  da  f ru t to ,  del la  v i te  e  per  seminar lo :  un 

grande  angolo  del  campo,  pur t roppo,  era  "una  las t ra  d i  p ie t ra"  e  

so lo  poche  spine  r iuscivano  a  crescervi !  

"Papà ,  perché  non  togl iamo la  p ie t ra   e  seminiamo anche 

in  quel l 'angolo?" –Chiedevo sempre io!  

"E'  t roppo di f f ic i le  e  l ì  non  crescerebbe n iente !"   

 - r i spondeva egl i .  

"Ma le  sp ine  v i  crescono"!  –repl icavo  io .  

"Le  spine crescono ma g l i  a lber i  no"!  –r ispondeva lu i !  
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Tanto  d iss i   su  quel l ' angolo  cos ì  roccioso  che  un g iorno i l  mio 

papà ,  mol to  seccato  per  la  mia  os t inazione ,  mi  d isse:  

"Se t i  preme cos ì  t anto ,  perché non  cominci  a  p iantarci  

qualcosa  tu?  

"Se  mi  a iu t i  a  fare  un  buco  nel la  roc cia ,  lo  farò"!  –

repl icai .  

Fu  cos ì  che  facemmo un  grande  buco  (un  fosso!)  nel la  roccia  

con una  car ica  d i  DINAMITE… e io  v i  p iantai  dent ro  p r ima un 

noce  (ora  è  mol to  g rande! )  e  poi ,  dopo aver  fa t to  a l t r i  foss i ,  

degl i  o l iv i  (anche  quel l i  oggi  por tano fru t to!) … e  mio  padre ,  

vedendo che dopo t re  anni  g l i  a lber i  crescevano ,  davano fru t to  

e  non seccavano,  decise  d i  " fa r  sa l ta re"  quas i  tu t ta  la  roccia :  

ora  tu t to  quel l ' angolo  pr ima del  tu t to  in fru t tuoso "ha  cambiato  

faccia" ,  non da  f ru t to  "qual  cento"… ma "qual  d iec i"  s ì !  

La  s tessa  cosa d icas i  per  l 'Evangel izzazione:  quante  vol te  

"r inunciamo" t roppo pres to  nel  curare  dei  contat t i !  

Quant i  s forzi  s iamo pront i  a  sos tenere  perché l e  anime si  

conver tano?  

Due  anni  fa ,  con  una  Vis ione  Evangel is t ica  a  prò  del la  Al ta  

Brianza  e  Val te l l ina ,  comunicando la  cosa  ad  un Credente  del le  

v ic inanze,  mi  sent i i  d i re :  "no!…, non t i  i l ludere  che i  Brianzol i  

s i  conver tano:  Brianzol i  e  Bergamaschi  sono TESTE DURE e 

campioni  d i  d i f f idenza!"… 

… Qualche g iorno dopo mi  recai  a  casa  d i  una BRIANZO LA per 

la  PRIMA VOLTA ( in  compagnia  d i  una  Credente)…: dopo 

vent i  minut i  quel la  donna  diede  la  sua  v i ta  a l  Signore  (con 

grande  s tupore  del la  mia  "col lega"  del  g iorno!)…  

Come vedete  "c'è  una  sempre chiave per  ogni  porta ":  b isogna 

solo  t rovare  la  chiave  g ius ta!  

Ecco ,  tu t to  ques to  ed  a l t ro  ancora  mi  ha s t imolato  a  scr ivere  

ques ta  d ispensa ,  nel la  speranza v iva che tant i  a l t r i  ne  possano 

t rarre  benef ic io  a l la  la  Glor ia  del  Signore .  


